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IERI DE GASPERI HA FATTO SCIOGLIERE IL SENATO C O N UN N U O V O 
lf a 

il 7 giugno eiezioni della camera e del senato 
li popolo nspontiera coi uoto ai nemici delia Costnuzione 
I *• * J « * 

Là giustificazione dello scioglimento dell'assemblea di Palazzo Madama in un difensivo radio-discorso del Cancelliere - La "pastetta,-
per i senatori di diritto dei partiti minori - La rinuncia alPesercito nazionale e il riarmo tedesco cardini del programma clericale 

La parola agli elettori 
De Gasperi accompagnò un 

f iorno uno straniero a veder 
tontecitorio, deserto e senza 

deputati, e non potè trattener
si dal dire, che la Camera gli 
piaceva di più ' così vuota e 
naturalmente obbediente. Al
lo stesso modo gli piacciono 
di più le elezioni nelle quali 
spera che agli elettori "del suo 
partito vengano attribuiti due 
voti per uno, preferisce i pre
sidenti del Senato che strac
ciano il Regolamento e, se 
vede che in una discussione 

[>arlamentare gli è impossibi-
e negare i falsi compiuti e 

far accettare per buone le sue 
menzogne, trova opportuno li
cenziare i senatori e prendere 
fiato. Così è avvenuto che al 
termine di questa legislatura 
il presidente del Consiglio 
clericale ha dato piena la pro
va della saa volontà di sfug
gire alla discussione e di ri
fiutare obbedienza alle leggi, 
ha svelato a tutti il fastidio 
che gli danno le elezioni se 
appena sono oneste. E insie
me De Gasperi ha dato la 
testimonianza di ^essere co 
diente della impopolarità del 
la sua politica fra gli eletto
ri: prima preparando la truf
fa, corrompendo i ' dirìgenti 
dei pattiti minori e'trescan
do in segreto con i monarchici 

' e con i fascisti; poi perdendo 
la testa e moltiplicando gli 
arbitrii e i colpi di testa pur 
di rimanere al potere. Alla 
Camera e al Senato la legge 
è stata imposta; potremmo dire 
rubata, con la complicità di 
politicanti dalla coscienza lo
gora, di uomini politici de
caduti a questuanti di pre
bende e di seggi. E l'ultimo 
episodio di sopraffazione, lo 
scioglimento de!"Senato; che 
prepapara ai clericali una 
maggioranza-di-riserva mo-

-narchica e fascista, fa crol
lare come un castello di car
ta tutte le argomentazioni 
meschine con le 'quali - i par-
titinì di centro hanno tentato 
dì nascondere questo merci
monio e la loro'capitolazione 

E' stata, queHa di questi 
mesi, una battaglia lunga, che 
ha visto vigile e preoccupato 
il Paese, che ha tenuto lividi 
e rabbiosi sul banco degli ac
cusati i ministri truffatori e i 
loro manutengoli; e non è sta
ta una battaglia vana, se gli 
inganni hanno potuto essere 
svelati, se tanti uomini onesti 
sono stati indotti a rompere 
con i ministeriali ad ogni 
costo, e se le elenoni ai pre-

Sarano oggi in un clima nen 
iverso da quello che «Trebbe

rò volnto determinare i mani
festi truculenti dei Comitati 
civici, intesi a tener distratti 
gli elettoti, mentre c'è chi 
fi incarica di vuotar loro le 
tasche. 

Sono arrivati a questa vi
gilia elettorale i signori del 
governo, che vogliono rimane
te ministri, e i Romita, i Sa-
ragat, i Giovannini e i Villa-
bruna che vogliono diventar
lo, cercando di prendere tolte 
le loro precauzioni. Contro i 
mali che affliggono l'Italia 
hanno fatto poco: il Paese non 
è difeso contro la disoccupa
zione, contro il pericolo di 
guerra; ma in cosspeBs© è sta
ta varata urna, legge diretta 
contro gli elettori, «i è orga
nizzata la difesa delle posizio
ni poco onestamente tenute da 
chi in questi cinque anni ha 
•algovernato l'Italia. 

* Oggi De Gasperi e i suoi, e 
dietro a lui i ceti privilegiati, 

f li americani e il Vaticano, 
anno tutto quello che pote

vano dar loro i senatori e i 
deputati della maggioranza 
votando quello che non ave
vano il coraggio di discutere 
e di difendere; hanno quello 
che poteva dar loro un Metic
cio Ruini acquistato con una 
settimana di alloggio gratuito 

' a Palazzo Madama. Ma ' De 
Gasperi e i suoi aon ben lon
tani dall'avere quello che spe
n n o avidamente di poter rag

giungere: non hanno ancora 
quello che solo gli elettori 
possono dar loro e che gli 
elettori devono invece nega
re alla Democrazia cristiana 
e ai suoi complici, se Voglio
no che r iul ia sia salva.. ' 
• I cittadini italiani possono 
ancora godere del diritto al 
voto agaale: basta che essi 
neghino fl » per cento più uà 

voto agli organizzatori della 
truffa. I cittadini italiani pos
sono ripristinare la legalità e* 
il rispetto della Costituzione: 
è sufficiente che condannino, 
col voto, i faziosi e i sopraf
fattori. I cittadini italiani pos
sono impedire la riforma rea
zionaria della Costituzione e 
il complotto monarchico, pos
sono condannare la politica di 
soggezione all'America e di 
dissennati* riarmo, > pur che 
votino contro coloro che si so
no fatti strumento dello stra
niero e dei gruppi più retrivi. 

La parola è agli elettori. 
Chi ha patito un sopruso, e gli 
ouesi e i lavoratori di sopru
si ne hanno patiti tanti, deve 
ricordarselo. Chi ha nutrito 
nel suo cuore una speranza 
non deve lasciare ohe venga 
spenta; chi vuol compiere il 
suo dovere verso la famiglia 
e la patria non deve attende
re, non deve rinunciare, non 
può trarsi in disparte. Sono 
gli elettori, sono milioni di 
uomini e di donne semplici, 
di onesti che non vendono la 
coscienza, che non intrigano 
e non patteggiano quelli che 
il 7 giugno dovranno deci
dere: ed essi condanneranno 
con jl loro voto i disonesti, i 
profittatori, gli avventurieri i 
quali mettono in pericolo la 
vita stessa d'Italia. 

GIANCARLO PAJETTA 

L'annuncio delle elezioni 

Il contrassegno di lista del P.C.I. che ieri alle 19,05 è stato depositato presso l'Ufficio cen
trale elettorale dal compagno Aldo Natoli 

Il Parlamento è stato sciol
to. Le elezioni generali politi
che sono state indette per il 
7 giugno. La data di convo
cazione delle due Camere è 
stata fissata al 25 giugno pros
simo. Con ciò, la campagna 
elettorale è aperta: tutto il 
popolo sì recherà alle urne tra 
due mesi, per eleggere con il 
suo voto 590 deputati e 237 
senatori, i primi sulla base 
della legge trulla, i secondi 
sulla base della vecchia legge 
del 1948. 

Il Presidente della Repub
blica ha emanato i decreti di 
scioglimento della Camera e 
di scioglimento anticipato del 
Senato ieri mattina, subito 
dopo le consultazioni di rito 
con i presidenti dei due rami 
del Parlamento Gronchi e 
Ruini; e ha così motivato lo 
scioglimento anticipato d e 1 
Senato: « La riforma avve
nuta nel metodo delle elezio
ni della Camera dei deputati 
non poteva non essere tenuta 
presente nel prendere la de
cisione sulla consultazione e-
lettorale. Infatti i sistemi di 
elezione delle due Camere es
sendo oggi diversamente con
gegnati nei loro reciproci 
rapporti rispetto a quelli che 
erano nel 1948, è opportuno 
che* gli elettori manifestino 
contemporaneamente, con i 
metodi oi-a mutati, la loro vo
lontà sulPiridirizzo futuro del
l'attività d e l Parlamento »». 
Tale decisione presidenziale è 
stata quindi ufficialmente co-

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO MAURO SCOCCIMARRO 

Lo scioglimento del Senato prova 
che la votazione del 29 marzo non é valida 
La fuga dei clericali di fronte all'atto d'accusa dell'opposizione * Passi avanti nell'alleanza con le destre 
Non appena appresa la no

tizia dello scioglimento delle 
Camere, il compagno Mauro 
Scoccimarro, membro della 
segreteria del P.C.I., ha fgtto 
la seguente dichiarazione: 

«Con lo scioglimento del 
Senato si aggiunge un anello 
di più alla catena di ar
bitrii del governo clericale 
contro il Parlamento. Non è 
per capriccio o bizzarria che 
la Costituzione aveva' stabi
lito una diversa durata alle 
due Camere: con ciò si voleva 
assicurare un più stabile 
equilibrio alle istituzioni de
mocratiche. L'on. De Gasperi 
vuole ora disfarsi anche di 
questo freno alle sue velleità 
anticostituzionali. 

cJVel corso del dibattito 
sulla legge-truffa si era più 
volte ricorsi al vergognoso 
ricatto della minaccia di scio-
glirrientó nel caso che il Se
nato non si fosse dimostrato 
ossequiente alla volontà del 
governo, votando rapidamente 
la riforma elettorale. In realtà 
il Senato non ha votato la 
legge e con la sua tenace op
posizione poteva far fallire ì 
piani governativi. Perciò si è 
prima ricorsi al colpo di for
za, e poi si è sciolto il Se
nato. Così il ricatto si è com
piuto. Ma si è pure confessato 
che U governo ha estorlo con 
la violenza .e rinomino una 
legge che non pud ritenersi 
valida. 

*In verità, se si pretende 
che il consenso del Senato è 
valido, non avrebbero dovuto 
esserci motici per il suo scio
glimento. Se a questo si è 
arrivati, vuol dire che quel 
consenso non è valido. 

e La realtà è ehm il governo 
sa benissimo come sono an
date le cose. Esso sa che 
l'Opposizione è perfettamente 
in/ormata e documentata siti 
modo come e stato preordi
nato e preparato il colpo di 
forza del 29 marzo: alla ri
presa détte sedute, che . non 
acrebbe potuto tardare, sa
rebbe stato dimostrato in 
modo inconfutabile che In 
legge non è stata votata dal 
Senato, e orari responsabilità 
sarebbero venute alla luce. 
Si e preferito lo scioglimento 
del Senato per sfuggire ai-
Tatto di accusa contro i re
sponsabili dello scempio che 
si è fatto della Costituzione 
e del regolamento. 

« VI e infine una grave ra
gione politica che deve avere 
spinto Von. De Gaaperi • 
sciogliere il Sanato. Coma 

avrebbe pdtuto attuarsi quel
la e recisione costituzionale » 
che è negli intendimenti della 
la Democrazia Cristiana e 
del suo governo, se alle de
liberazioni di una Camera 
nella quale esso conta-di ave
re circa i due terzi dei de
putati, si fosse opposto .un 
Senato che a quelle delibera
zioni non avrebbe dato i due 
terzi dei voti? Il piano poli
tico della democrazia-cristia
na esigeva un mutamento 
della configurazione politica 
del Senato, perciò è stato un 
interesse particolare di par
tito a determinarne lo scio
glimento. 

e Questa considerazione ci 
fa pensare che un altro 
aspetto della politica demo
cristiana abbia influito nella 
decisione dcll'on. De Gasperi, 
e precisamente l'esigenza di 

una alleanza con le forze 
monarchiche e fasciste. É" fa
cile intuire che, specialmente 
nel •Mezzogiorno, è in questa 
direzione che si niuouerd la 
democrazia-cristiana per ot
tenere il maggior numero di 
senatori favorevoli alla revi
sione costituzionale. Con lo 
scioglimento del Senato si 
preparano le condizioni più 
favorevoli allo sviluppo di 
tale politica. Cosi si moltipli
cheranno e si aggraveranno 
te contraddizioni della situa
zione politica. 

*Ma al di sopra di tutto 
c'è la rolontà del popolo ita
liano. Il quale deve sapere 
che la lotta contro la legge 
truffa non è finita, anzi che 
essa entra proprio ora nella 
fase ultima e decisiva. Quel

la legge sarà resa inoperante, 
se si impedirà alla coalizione 
governativa di ottenere il 
50 per cento più uno dèi voti. 
Questo è l'obiettivo che oggi 
deve proporsi il popolo ita
liano. Noi apriamo, la batta
glia elettorale con la certezza 
che saprà raggiungerlo'-. 

U sciopero dei gasisti 
non ami pi» luogo 

Com'è noto la Federazione 
Italiana Dipendenti Aziende 
Gas, in accordo con la Segre
teria della C.GXL, aveva in
detto per U prossima setti
mana uno sciopero nazionale di 
tatti 1 dipendenti delle Azien
de private del gas, in seguito 

al grave sopruso commesso 
dalla Compagnia Napoletana 
del Gas contro le liberta sin
dacali dei lai-oratori. A segui
to della proclamazione dello 
sciopero il Ministro del Lavo
ro, on. Rubinacci. ha deciso di 
convocare le parti presso di sé 
per le ore 10 di giovedì 9 cor
rente allo scopo di comporre 
la vertenza ed ha nel contem
po invitato le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori a re
vocare la disposizione di scio
pero. Avendo la Confederazio
ne Generale Italiana del La
voro in adesione all'invito del 
Ministro pregato la F.l.D.A.G. 
di sospendere la progettata 
astone di solidarietà, lo scio
pero nazionale del gassisti fis
sato per la prossima settimana 
non arri pia luogo. 

inimicata da De Gasperi al 
Consiglio dei Ministri, riuni
tosi a mezzogiorno al .Vimi
nale: la riunione del Consi
glio è durata dieci minuti, e 
si è conclusa con la decisione 
di convocare i comizi eletto
rali per il 7 giugno. Questa 
la cronaca, assai semplice, 
degli avvenimenti. 

NpMisi disctrst 
Meno semplice è stato per 

De Gasperi, nella conferenza 
stampa che egli ha tenuto ai 
giornalisti e che è stata tra
smessa per radio, giustificare 
dinanzi al Paese lo sciogli
mento del Senato: atto gra
ve, che il governo ha imposto 
dopo aver per quattro giorni 
intrigato con i partiti minori, 
e che offre all'opinione pub
blica nazionale la prova del
le illegalità consumate dai 
clericali nella seduta del 29 
marzo. Già la motivazione 
addotta dalla Presidenza della 
Repubblica per lo scioglimen
to anticipato dell'Assemblea 
di Palazzo Madama non e 
senza significato: essa fa 
esplicito riferimento alla leg
ge truffaldina come ad una 
innovazione che ha turbato 
l'equilibrio costituzionale e 
parlamentare dello Stato, ciò 
che l'Opposizione ha appunto 
denunciato per sei mesi,' 
• Su di ciò De Gasperi ha 

sorvolato, soffermandosi inve
ce sulla situazione che si è 
creata al Senato in seguito al 
colpo di forza democristiano. 
Egli ha definito tale situazio
ne « insostenibile »: « La mag»-
gioranza —• ha precisato — non 
avrebbe mai accettato una 
resa senza onore, che avrebbe 
naturalmente incluso il ritiro 
del Presidente... La maggio
ranza non avrebbe certo mal 
consentito che fosse lasciata 

[impunita l'offesa fatta al pre
stigio dell'istituzione, all'ono
re della Presidenza, ai prin
cipi dell'ordine parlamentare, 
e avrebbe chiesto che fossero 
applicate le più severe san
zioni contro i prevaricatori 
Ma queste misure avrebbero 
provocato nuovi scontri, nuo
ve violenze, un Inasprimento 
generale dell'atmosfera, ren
dendo impossibile una colla
borazione. Io credo dunque 
che non vi fosse altra solu
zione che lo scioglimento del
l'Assemblea, benché non mi 
nasconda alcune difficoltà che 
ne conseguono »>. Vi è qui la 
confessione che il Senato è 
stato gettato In crisi dal col
po di forza del 29 marzo-

neanche i gesuiti possono spe
rare di far credere che lo 
scioglimento del Senato sia 
stato provocato dalla protesta 
contro un atto di brigantag
gio. piuttosto che dall'atto di 
brigantaggio in quanto tale 

Detto ciò. De Gasperi si è 
imbarcato in una vergogno
sa e davvero eloquente de
scrizione degli interessi di 
rjarte. degli intrighi, delle 
beghe personali che agitano 
il campo governativo in se

guito all' ultimo e mortale 
colpo inferto al Senato. Do
po aver detto che è «> disa
gevole per i partiti che ave
vano preparato le candida
ture per la Camera vedersi 
costretti in poche settimane 
a preoccuparsi anche > delle 
candidature per il Senato», 
egli ha cercato di tranquil
lizzare i senatori di diritto 
dei partiti satelliti afferman
do che « per parecchi di lo
ro si potrà ovviare inseren
doli nelle varie liste di par
titi per la Camera o per il 
Senato; ovvero molti di loro 
potrebbero rientrare nel Se
nato quando questo verrà 
completato con una legge che 
ricostituisca i seggi di di
ritto ». Ciò che è assai pro
blematico, in realtà, ed è 
anzi una umoristica promes
sa, poiché presuppone che la 
coalizione governativa goda 
dei due terzi dei seggi in 
entrambi i rami del Parla
mento e possa fare da sola 
una legge costituzionale. 

Il calpo al mitrati 
Quanto al fatto che la legge 
elettorale del Senato aggra
va col suo meccanismo il 
danno dei partiti minori. De 
Gasperi se l'è cavata con un 
appello alla « buona volon
tà ». « Tutto ciò — egli ha 
ammesso — potrà tradursi 
per qualche partito in un 
numero minore di seggi in 
proporzione a quelli rag
giungibili. Ma gli uomini di 
buona volontà che saranno 
chiamati a valutai-e il peso 
specifico di ciascun gruppo 
nelle due Camere e nel Pae
se sapranno pur tener conto 
di tutti questi riflessi del si
stema rappresentativo »! 

Infine De Gasperi ha ten
tato di difendersi dalle ac
cuse che da ogni parte poli
tica del Parlamento sono 

state rivolte « per giorni e 
notti, settimane e mesi » alla 
sua politica e alla legge truf
faldina. A due di queste ac
cuse egli si è riferito: il fatto 
che la legge truffa è rivolta 
a impedire che i partiti dei 
lavoratori conquistino mai là 
maggioranza in Parlamento; 
il fatto che la legge truffa* 
mira a render possibile una t 
revisione integrale della Co--
stituzione, già violata siste
maticamente dal governo e 
dai clericali. Alla prima ac
cusa egli ha risposto col noto _ 
argomento: use i partiti di 
sinistra otterranno il 5 0 % . 
dei voti più uno, otterranno 
anch'essi, come gli altri, il 
premio funzionale di mag
gioranza ». E' l'argomento del 
ladro che dice al derubato:] 
anche tu puoi rubarmi il 
portafoglio! Del resto, con la 
goffaggine che lo distingue, 
De Gasperi stesso ha più 
avanti affermato che « la : 
nuova legge elettorale è una. 
legge di contenimento che 
servirà a costituire un regi
me forte che imponga la ne
cessaria disciplina al Paese »: : 
o che forse De Gasperi vuol 
« contenere » la D.C.? 

Il finale del discorso di De 
Gasperi è stato una esalta- ' 
zione della CBD, cioè dell'e- < 
sercito europeo e del riarmo 
tedesco gabellati come « fe
derazione europea »: De Ga- . 
speri ha posto questo tema ' 
al centro della campagna 
elettorale clericale, e si è , 
preoccupato di contrapporre 
questi • piani di guerra alle 
speranze di distensione in
ternazionale e di pace che 
vengono incoraggiate in que
sti giorni, in tutto il mondo, 
dalle iniziative internazionali 
dell* URSS. . . . 

I medici sovietici accusali di assassinio 
riconosciuti innocenti, riabilitati e liberati 
—' - . £ > » • * • * ! • * «S- t • v *• ^•BUUBUOBBBUBUSSMMBUSBSUBWSUSl^BSBBBnSSBBUSSBfcBBSBSSnBSJU^^ 

Un comunicato del Ministero degli interni dell'URSS - I risultati della revisione 
dell'inchiesta * I responsabili dell'indagine irregolare arrestati e incriminati 

MOSCA, 4. — I giornali 
pubblicano of f ! il seguente 
comunicato del Ministero de
gli affari interni dell'URSS: 

«II Ministero degli affari 
interni dell'URSS ha compiu
to un'accurata verifica di 
tutti i materiali - dell'inchie
sta preliminare e degli altri 
dati relativi al caso dei trop
po di medici-accusali di atti
vità di sabotaggio- japiooag-
gio e terrotisssso eaatro i di
rigenti dello Stato sovietico. 

In seguito alla verifica, è 
stato- accertato che il prof.' 
M. S. Vovsi. il prof. V. E. 
Vinognadov. il prof M, B. 
Rogar, i l prof, B. B. Kogan, 
il prof- P* L Iegorov. il proli 
A. E. Feldman. il prof, Y. G. 
Etinaer. n prot V..H. Vassi-
lenko, il prot A. M. Grin-
stein. il dott B Se preobra-
gensW. la prof. N. À/Popova, 
il prot V. V. Zakufov. fl prot 
N. A. Scerescevski/ il dott. 
G. I. Mairov. implicati in 
questo caso, erano stati arre* 
stati dall'ex Ministero della 
s i c u r e » di Stato dell'UJlSSjN. 

— : — r - H t * 
senza alcuna base giurìdica. 

La verifica ha dimostrato 
che le accuse contro le sud
dette persone erano false e 
che le prove documentali 
sulle quali gli indagatori si 
sono basati erano senza fon
damenta E? stato accertato 
che le deposizioni degli erre-
stati, che avrebbero confer
mato le accuse mosse contro 
di loro, erano state ottenute 
dagli addetti all'investigazio
ne dell'ex Ministero della si
curezza di Stato mediante 
nmpiego dì metodi di inda 
gine che sono inammissibili 
e rigorosamente proibiti dalle 
leggi sovietiche. 

Sulla base delle conclusio
ni della commissione d'in
chiesta. appositamente nomi
nata dal Ministero ;degli af
fari interni dell'URSS per 
verificare'a caso, gli arrestati 
M. S. Vovsi. V. N. Vinogradov. 
M. B. Kogan, P. J. Ieforov. 
V. H. V^aUanko, A. M, Grra-
stein, B. S. Preobragenskl, 

A. Popeva, V. V, Zakosov, 

N. A. Scerescevski. G. L Ma-
iorov e gli altri implicati in 
questo caso sono stati dichia
rati completamente assolti 
dalle accuse di attività di 
sabotaggio, terrorismo e spio
naggio mosse contro di loro 
e, in conformità con l'art. 4. 
paragrafo 5 del Codice di 
procedura penale della Re
pubblica Socialista Federativa 
Sovietica Russa, sorto stati 
rimessi in libertà. 

Le persone colpevoli di 
aver svolto irregolarmente 
l'inchiesta sono state arrestate 
e sono tenute responsabili dei 
reati loro ascritti». 

II Presidhras del Soviet 
supremo dell'URSS ha deciso 
di annullare il decreto del 29 
gennaio 1863 sul conferimento 
dell'Ordine di Lenin alla dot
toressa L, P. Timasciuk in 
quanto ingiusto, in conside
razione delle reali circostan
ze emerse. La dottoressa 
Timascituc era colei che per 
prima denunciò fl gruppo dei 
medici 

L'U.1LS£- ha dato ieri un 
esempio luminoso di quanto 
stiano a cuore allo Sato sovté. 
tìco la verità, la giustizia e la 
tutela dei diritti della persona 
umana. 

Un gruppo di medici sovie
tici, accusato di gravissimi 
crimini nei primi oiorni di 
quest'anno, ha visto in pochi 
mesi ristabilita la verità e ar
restati e messi sotto processo 
i responsabili delle false testi
monianze. in base alle quali 
essi erano stati incrtmikati. 
Senza esitazione, denunciando 
in modo limpido le responsa-
biltté, il governo sovietico ha 
reso giustizia agli accasati di
nanzi all'opinione pubblica, eoa 
un getto che testimonio, come 
alto esso tenga a rispetto degU 
inalienabili diritti dei cittadini 
sovietici. 
\ Un confronto immediato «te. 
ne alla mente, mentre ntlPU-
nktne Sovietica si compia un 
otto di cosi serena e coraggio
sa ahtftizia: a confronto con 
quanto avviene nel tragico ca
so dai JCesenbsrg, coi» «santo 

avvenne, anni fa, nel caso ai' 
trettanto terribile di Sacco e 
Vanzetti. Sacco e Vansesti, ri
conosciuti innocenti in base a 
prove inconfutabili, salirono 
ugualmente sulla sedia elettri
ca. I Rosenberg sono da tre an
ni in prigione per accuse rico
nosciute false da tutti gli one 
sii; condannati a morte senza 
prove, da mesi e mesi tucano 
invocano una revisione del-
t'tniquo processo. E sono noti 
• casi italiani di innocenti 
quali hanno atteso per anni 
nelle patrie calere prima di 
vedere ristabilita la verità; e 
tutti sanno dell'impunita assi
curata ad agenti che avevano 
assassinato, a funzionari che 
aoevano clamorosamente rio. 
lato le norme del codice * 
diritti dcU'tmpntato. 

Questo non è avvenuto in 
Unione Sovietica. II comunica
to di Mosca cua/trate the la 
giustizia sovietica è la soia nel 
mondo la quale garantista al 
cittadino la faceto, sansa de
bolezza, dei «noi diritti. L'U
nione Sovietica è U paese deve 
i funsioneri che vicìano lo too-
g* vanno in •olerà, 

COMUNICATO O A U P.CX 

Avanti nella lotta 
contro i ladri di setti! 

La Direzione del Partito riunitasi oenèrdì 3 aprile 
per la preparazione del Consiglio nazionale e per esa
minare la situazione creatasi in seguito al colpo di 
forza clericale contro le prerogative del Parlamento e 
alla aperta minaccia di nuooe sopraffazioni, ha, con
statato come le informazioni giunte da tutte le pro-
oince confermino la piena riuscita dello sciopero ge
nerale e il manifestarsi di una senipre più possente 
ondata popolare di indignazione e di protesta contro 
la legge truffa, contro De Gasperi, autore di essa, e 
il presidente del Senato resosi suo complice. Milioni 
ili lavoratori di ogni categoriale di cittadini di ogni 
ceto hanno espresso apertamente la loro condanna con
tro la iniqua legge elettorale e contro Yillegale procla
mazione del risultato di una notazione, che in realtà 
non ha avuto luogo al Senato della Repubblica. 

La Direzione del partito considera lo scioglimento 
del Senato, imposto dai clericali, e accettato dai loro 
complici socialdemocratici, liberali e repubblicani, co
me la confessione esplicita delta illegalità di quanto è 
aooenuio il giorno 29 nclVaula di Palazzo Madama, 
deirimpossibilità di nascondere i falsi commessi, le 
violazioni del regolamento e deUa. Costituzione perpe
trate, e come un nuovo atto di disprezzo per te isti
tuzioni parlamentari. La denuncia degli arbitri com
messi dai democristiani e del-grave pericolo che cor
rono le libertà, la vigilanza e la difesa delle istituzioni 
repubblicane sono oggi il primo dovere di tutti ali 
onesti e dei sinceri democratici di ogni corrente po
litica. 

La Direzione del partito ha rivolto un ringrazia
mento e un plauso ai senatori comunisti per tornerà 
loro, la quale ha permesso di contrastare efficacemen
te razione tracotante di una maggioranza faziosa e 

: di smascherare gli intrighi di un presidente indegno 
' della sua carica: i senatori comunisti tra i quali sono 

i combattenti migliori e più provati della lotta anti
fascista e della guerra di liberazione hanno difeso va
lorosamente il diritto del Parlamento e le libertà dei 
cittadini La Direzione ha rivolto un saluto cordiale 
ai senatori socialisti, indipendenti di sinistra e agli 
illustri parlamentari, i quali, dai banchi di ogni set
tore, in nome delfonesta e della giustizia, hanno le
vato la loro voce contro la truffa* elettorale e contro 
it governo che ha voluto imporla at Parlamento e al 
Paese. 

La Direzione ha infine rivolto un appello a tutti 
i compagni e a tutte le organizzazioni del partito per
chè affrettino e intensifichino il lavoro per la pre
parazione della campagna elettorale, lompiamm una 
opera intensa, di propagsnda e chiarificazione fra tutti 
i cittadini, stabiliscano rapporti fraterni con quanti 
vogliono impedire che le forze detta reazione riescano 
a trarrà profitto dal tentativo di truffa a danna degli 
elettori. E* in potere degli italiani garantire il dèrma 
airuguaglianza di voto, dare scacco urne /orse é 
reazione, delta miseria e detta f o r r a , « V e «I Pi 
un Memo che realizzi una rjvMfcw mmewm di < 
cardia, di lavoro e di pace, essi alssesto ieumwa e 
tare per raggiungere amasie meta; I oaavsstvjM^av 
essere ancora una volta fra i primi se estasia svsvstj 
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